Domande d’attualità

Consiglio del 24 maggio 2010

Sciopero dei lavoratori dell’ipermercato Panorama al centro commerciale I Gigli di Campi Bisenzio. L’azienda disdetta il contratto aziendale, nega i diritti sindacali e attacca il salario. Domanda di attualità art. 39 del Regolamento del Consiglio Provinciale.

Sabato 15 maggio si è tenuto uno sciopero delle lavoratrici e dei lavoratori dell’ipermercato Panorama al centro commerciale I Gigli di Campi Bisenzio. Lo sciopero è stato caratterizzato da un presidio, a cui hanno aderito quale segno di  solidarietà, anche delegate e  delegati di altri marchi della Grande distribuzione e di aziende della zona.

L’azienda in modo arrogante e unilaterale da disdettato il contratto aziendale, dichiarandosi indisponibile ad erogare il premio legato al salario variabile e disapplicando le ore di permesso sindacale previste dagli accordi sottoscritti in sede di contrattazione integrativa aziendale. 

In una nota della Filcams CGIL viene ribadito che “…quello di Panorama e del Gruppo Pam non è un caso isolato  nel settore: recentemente anche il gruppo Carrefour aveva unilateralmente deciso di non applicare più il contratto aziendale e in passato ci sono stati tentativi analoghi in altre aziende del settore…”

Altresì l’azienda ha espresso la propria volontà  di non applicare nessuna parte del contratto integrativo ai nuovi e futuri assunti. Si tratta dunque di una strategia complessiva che il gruppo datoriale sostiene fondata su un attacco ai diritti, alle prerogative e alle libertà sindacali, alla contrattazione, al salario, redditi e al lavoro. 

Infine ci preme rilevare la ricaduta che tali decisioni avranno sui salari legati alle varie tipologie contrattuali presenti in una organizzazione del lavoro flessibile e frammentata infatti “…i nuovi assunti non potranno beneficiare del contratto integrativo. Il premio di salario variabile è legato a vari parametri e normalmente viene erogato a maggio. Il premio varia da 450 a 1200 euro e per un lavoratore della grande distribuzione è un notevole aiuto e incentivo…” da evidenziare che “…i la maggior parte dei dipendenti di Panorama ha un contratto part time a 20 ore settimanali che in alcuni casi può raggiungere le 24 ore o full time a 30 ore…”

Gli scriventi consiglieri provinciali nell’esprimere piena solidarietà ai lavoratori in lotta dell’ ipermercato Panorama di Campi Bisenzio e nel ritenere inaccettabili atti e comportamenti messi in essere dal Gruppo Pam a danno dei lavoratori, dei loro diritti sindacali e contrattuali chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’assessore competente di riferire sulla vertenza in corso (sciopero e presidio) a Panorama specificando le iniziative che l’Amministrazione Provinciale intende adottare nel contesto delle proprie competenze e alla luce di gravi  e unilaterali comportamenti antisindacali che contrastano con quanto di recente è stato sottoscritto nel Patto per lo sviluppo, la competitività e la buona occupazione.  A tal fine ci preme ricordare che  la nuova intesa, su quanto dichiarato dai sottoscrittori, dovrebbe tenere conto dell’attuale crisi economica,  della condivisione del valore del territorio, in una rinnovata modalità di rapporto e confronto continuo tra le parti economiche e sociali. 

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
Chiarimenti in merito agli impegni assunti dalle istituzioni Regione Toscana e Provincia di Firenze al tavolo regionale sulla Gest stabilimento fiorentino, per contrastare il trasferimento del reparto specializzato in ingegneria  a Catania. In gioco c’è il futuro dell’azienda e la salvaguardia dell’occupazione.

Sabato 15 maggio si è tenuto il tavolo regionale sulla Gets, stabilimento fiorentino, alla presenza degli Assessori al lavoro, formazione e attività produttive.  L’azienda di proprietà della Ge Transportation System si occupa di sistemi di controllo e sicurezza nel trasporto ferroviario, ed è venuta alla ribalta a seguito della volontà espressa dalla proprietà di delocalizzare il reparto specializzato in ingegneria – settore progettazione e ricerca- presso una nuova sede in Sicilia.  Un incontro atteso e  richiesto dalle organizzazioni sindacali  e ritenuto determinante al fine di comprendere le reali intenzioni imprenditoriali. Le motivazioni sostenute da parte dell’azienda per giustificare questa delocalizzazione  a Catania sarebbero meramente strumentali e riconducibili alla possibilità di accedere a finanziamenti derivanti da fondi europei per aree sottosviluppate.  Per noi così come per le organizzazioni sindacali, al di là dei giochi societari, si tratta di  scongiurare la perdita di un settore strategico per l’intero distretto ferroviario che avrebbe ricadute sul futuro dello stabilimento fiorentino e soprattutto sul versante occupazionale anche quello altamente professionalizzato.

Gli scriventi consiglieri provinciali nell’esprimere la propria preoccupazione sull’annunciata delocalizzazione di un importante settore produttivo fiorentino chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’assessore competente di riferire sull’esito del tavolo regionale a cui ha partecipato anche l’Amministrazione Provinciale e sugli impegni che in quella sede sono stati assunti comunicando altresì quali sono le azioni che la Giunta intende adottare per contrastare detto trasferimento e salvaguardare l’occupazione.

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
Esito dell’incontro avvenuto tra Filt/CGIL Fit/Cisl  Uiltrasporti  Faisa/Cisal  Ugl/trasporti e Presidente di Ataf, della Provincia di Firenze e i 9 Sindaci proprietari, nel contesto delle procedure di raffreddamento dei conflitti previste dalla legge. 

Apprendiamo che Filt/CGIL Fit/Cisl  Uiltrasporti  Faisa/Cisal  Ugl/trasporti hanno incontrato nella serata di venerdi 14 maggio il Presidente di Ataf e successivamente il Presidente della Provincia di Firenze e i 9 sindaci proprietari. 

L’incontro avvenuto rientra nelle obbligate procedure di raffreddamento dei conflitti cui i lavoratori dei trasporti sono tenuti ad effettuare prima di scioperare. 

Una vicenda complessa e articolata a  cui si è giunti dopo una serie di dichiarazioni e atti provocatori messi in essere dal Presidente di Ataf lesive della rappresentanza e rappresentatività dei Sindacati e di scelte   discutibili di politica aziendale come quella di cedere a altre ditte i servizi di personalbus (il bus a chiamata) e quello per i disabili rendendo altresì insopportabili le condizioni di lavoro per centinaia di autisti. 

Inoltre le OO.SS  contestano gli annunciati esuberi poiché la  Provincia di Firenze ha dichiarato che  Ataf non potrà mantenere l’attuale organico. Tali dichiarazioni mettono così in discussione l’accordo sulla pianta organica futura dopo l'assegnazione delle gare, stilata da ATAF con le segreterie provinciali di  CGIL CISL, UIL UGL  e FAISA.

Così il percorso iniziato sul “raffreddamento dei conflitti” dovrebbe concludersi entro il 25 maggio dove sindacati e azienda incontreranno il Prefetto per l’ultimo tentativo di riconciliazione prima dello sciopero.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali nell’esprimere piena solidarietà ai lavoratori e ai sindacati impegnati da tempo nella difficile vertenza chiedono al Presidente della Provincia di Firenze di riferire sull’esito dell’incontro avvenuto informandoci sulle proposte e le iniziative messe in essere dalla Giunta per il rispetto degli atti sottoscritti con i Sindacati, per corrette e rispettose relazioni sindacali, sulla gara per il TPL e la tenuta dei livelli occupazionali. In questo contesto vogliamo sapere se la recente sottoscrizione dell’aggiornamento del   Patto per lo sviluppo che riguarda anche il tema delicato delle Infrastrutture e trasporti, Lavoro  oggetto delle vertenze in atto aiuti le istituzioni a ritrovare un clima positivo di rapporto con le OO.SS. impegnate da tempo a rilanciare un servizio pubblico locale equo e sostenibile. 

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
	OGGETTO Empoli: Smaltimento dei rifiuti, dopo l’Arpat indaga anche la Procura. 


I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI PROVINCIALI

Venuti a conoscenza, da alcuni articoli apparsi nei giorni scorsi sulla stampa locale ("Il Tirreno cronaca di Empoli" del 12 maggio 2010 pag. 1 e del 16 maggio pag. 1), che dopo mesi di indagini iniziate da Arpat circa lo smaltimenti dei rifiuti speciali ed urbani, anche la Procura della Repubblica di Firenze, analizzando la vicenda dei rifiuti speciali di Empoli, ha indagato 6 persone per gestione dei rifiuti non autorizzata, che corrispondono all’apice dirigenziale di 6 aziende, cinque delle quali delegate da Publiambiente nella raccolta dei rifiuti multimateriali, nello smaltimento dei rifiuti di vetro , nella raccolta del cartone; sussistendo l’ipotesi di violazione del decreto legislativo 152 del 2006 che ha in gran parte bloccato l’assimilazione dei rifiuti speciali con quelli urbani;

CHIEDONO DI SAPERE
Di quali informazioni disponga la Provincia e quali iniziative intenda assumere in merito alla vicenda.
I Consiglieri Provinciali del Popolo della Libertà

Filippo Ciampolini 

Samuele Baldini

Assessore Fracci e attacco a sindaco Alemanno

I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI PROVINCIALI

Preso atto, come riportato dalla stampa, dell’incresciosa “scenata” perpetata dall’Assessore Fracci nei confronti del Sindaco di Roma Alemanno, apostrofato dalla stessa con epiteti di “vigliacco e farabutto”;

Preso atto che l’Assessore Fracci era al Teatro dell’Opera di Roma in rappresentanza ufficiale della Provincia di Firenze;

Considerato che tale alterata protesta è stata motivata solo da interessi personali e professionali della stessa, più preoccupata di curare i propri legittimi interessi che di svolgere al meglio la sua funzione di Assessore alla Cultura nell’interesse del nostro territorio;

CHIEDONO AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
-  Un suo parere sull’accaduto; 

chiedono altresì di sapere

- se ha inviato al Sindaco Alemanno le scuse ufficiali per l’imbarazzante atteggiamento dell’Assessore Fracci;

- se reputa ancora opportuno, anche in considerazione della sostanziale assenza operativa dell’assessore Fracci, continuare ad avvalersi della celebrità della stessa.

I Consiglieri Provinciali del Popolo della Libertà

Piergiuseppe Massai   
Samuele Baldini 
   Nicola Nascosti 
      Massimo Lensi

Grave preoccupazione per il taglio del personale docente per il prossimo anno scolastico 2010/11con la conseguente riduzione di molte sezioni a tempo pieno di scuola primaria in tutta la provincia ed i relativi gravi disagi per centinaia di famiglie. 

 

Apprendo da notizie di stampa che gli assessori alla pubblica istruzione di dieci comuni del Chianti e del Val d'Arno (Bagno a Ripoli, Barberino Val d’Elsa, Figline Valdarno, Greve in Chianti, Impruneta, Incisa Valdarno, Reggello, Rignano sull’Arno, San Casciano in Val di Pesa, Tavarnelle Val di Pesa) hanno espresso attraverso una comune dichiarazione, all’indomani della presa visione degli organici del personale scolastico 2010-2011, fortissime preoccupazioni per gli effetti che nel loro territorio porterà il previsto gravissimo taglio del pesonale docente nella scuola primaria. Taglio che andrà a sommarsi alle riduzioni di organico già determinatesi nel passato anno scolastico. 

Conseguenza di tutto ciò potrebbe risultare che bambini, quest'anno iscritti ai nidi, vedrebbero negata la continuità del loro percorso educativo come nel caso di Tavarnelle e Barberino dove a rischio di apertura verrebbe a trovarsi un’intera sezione della scuola per l’infanzia. Altri effetti assai gravi di tali tagli riguarderanno l’impossibilità per molti ragazzi con varie problematiche di essere supportati dal personale di sostegno nonchè la massiccia riduzione oraria in molte sezioni di scuola a tempo pieno. Una limitazione, questa, che costringerebbe tantissime famiglie a gestire in maniera completamente diversa l’organizzazione familiare in rapporto al tempo scuola.

I Comuni succitati hanno, con tale dichiarazione, inteso riaffermare che non è compito degli enti locali sostituirsi, nelle competenze, al Governo e al Ministero all’Istruzione. Che cioè compito dei Comuni è quello di realizzare scuole, infrastrutture e contribuire alla gestione ordinaria, mentre è compito esclusivo del Governo garantire la presenza dei docenti e l’apertura delle strutture scolastiche in modo adeguato alle domande dei cittadini.

Sempre da notizie di stampa lo scrivente apprende che anche a Firenze c'è forte preoccupazione per il regolare svolgimento del prossimo anno scolastico. L'allarme è stato lanciato nei giorni scorsi dall'Assessore alla Pubblica Istruzione, Rosa Maria Di Giorgi. Saranno infatti, secondo le sue valutazioni, circa 600 i bambini che rischiano di restare fuori dal tempo pieno. Solo 73 scuole delle 97 che ne avevano usufruito nel passato anno scolastico sembra potranno nuovamente godere di quello che fino ad un anno fa sembrava un diritto garantito alle famiglie che ne facevano richiesta.

 

Il sottoscritto consigliere scrivente

chiede al competente assessore Provinciale

quale sia, a sua conoscenza, in relazione a tali notizie, la situazione riguardante la riapertura del prossimo anno scolastico nella scuola primaria nella provincia di Firenze.

Se siano realmente previsti tali disagi per centinaia di famiglie del nostro territorio.

Se la Provincia intenda farsi portatrice, a fianco dei Comuni che la compongono, della protesta per i paventati gravi tagli alla dotazione organica di personale scolastico e della richiesta, nei confronti del MIUR, che vengano al contrario mantenute, e se mai potenziate,  le già carenti risorse di personale presenti sul proprio territorio.

 

Consigliere Leonardo Brunetti (Pd)
“Sull’incertezza della situazione dei lavoratori della Selex Galileo di Campi Bisenzio(FI)”.

Considerato che:

 -  da notizie di stampa odierna risulta che nonostante i  summit intercorsi tra Regione e Provincia di Firenze sull’annosa vicenda dei lavoratori della Selex Galileo di Campi Bisenzio(FI), vige ancora un clima di preoccupante incertezza sull’esito della vertenza;

- la Provincia avendo importanti deleghe sul tema del lavoro  sta svolgendo un ruolo significativo per la ricerca di una soluzione alla delicata vicenda dell’azienda in argomento;

Lo scrivente Consigliere provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per conoscere:

-  dato il protrarsi da diverse settimane della vicenda in questione, lo stato dell’arte per quanto rigurarda la vertenza dell’azienda Selex Galileo di Campi Bisenzio;

- Che cosa possa fare ulteriormente l’Amministrazione provinciale ai fini di una veloce e positiva soluzione della delicata situazione lavorativa in cui si trovano i lavoratori della suddetta azienda.

Marco Cordone

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)

La fondazione “Palazzo Strozzi” modifica lo statuto, una voragine di denaro pubblico con sempre minor controllo pubblico?

Ricordato che la Provincia di Firenze è socio istituzionale della  fondazione Palazzo Strozzi, che persegue in via prioritaria la promozione e la valorizzazione dei beni di interesse artistico, storico paesaggistico  di cui al D.Lgs.42/04 in affidamento di beni ad essa assegnati, in strutture fisse aperte al pubblico e di proprietà pubblica .

Con questa premessa viene costituita  il 9 luglio 2007 la fondazione denominata “Palazzo Strozzi” con sede in Firenze, i cui soci fondatori sono: Il Comune di Firenze, La Provincia di Firenze, la Camera di Commercio di FI.

Apprendiamo dalla stampa che a distanza di tre anni dalla sua nascita la Fondazione è stata in grado di produrre una perdita  per 6,3 milioni di euro, nonostante questo i soci fondatori accettano una ricapitalizzazione arrivando a 7,2 milioni di euro;  “spese dissennate” in una fase in cui le risorse degli Enti Locali hanno problemi a trovare le energie economiche sufficienti per garantire i servizi di base e comunque sono costretti a tagliare sul sociale, ma anche sugli enti culturali, rassegnati a gestire risorse sempre più esigue. Viene proposto per la Fondazione di modificare  una parte dello statuto, per perseguire politiche finanziarie più agili e meno controllabili dai soci fondatori, introducendo per l’approvazione del bilancio di esercizio una certificazione da una “società di revisione  di nominata dallo stesso Consiglio di Amministrazione”.

Sempre all’art. 12 dello statuto (poteri del consiglio di amministrazione) alla lettera K,l m,n si mantiene il potere di nomina, inquadramento e compensi del Direttore Generale, dirigenti, personale e inquadramento contrattuale dello stesso.

In questo quadro esterniamo forti dubbi nel tentativo di privatizzare ulteriormente, usando come motivazione l’attrazione di capitali privati, che stante la situazione finanziaria, non pensiamo siano fortemente attratti, piuttosto penseremo utile una riflessione sull’insistere di risorse sotto una fondazione privatistica, anziché per esempio un’ Istituzione tra gli stessi soci fondatori. 

Inoltre l’attività della suddetta fondazione insiste sul palazzo storico “Palazzo Strozzi” da cui presumibilmente prende il nome, nello stesso immobile con una sorta di rapporto tra inquilini coinvivono altri enti importantissimi per la vita culturale della città, l’Istituto per il Rinascimento, Istituto di Scienze Umane, e il Gabinetto Vieusseux, come  viene normato il rapporto tra questi Istituti alla luce anche dei piani di sicurezza e di evacuazione ai sensi delle normative in vigore?

Gli scriventi consiglieri provinciali nell’esprimere la proprio scetticismo sull’ annunciata modifica dello statuto della fondazione “Palazzo Strozzi”, nel senso di un’ulteriore privatizzazione, chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’assessore competente di riferire se il cambiamento dello statuto presuppone un cambiamento degli organici e delle retribuzioni, quanti sono i lavoratori assunti e quale tipo di contratto vene loro applicato, a quanto ammontano le retribuzioni del Direttore Generale e se siano mai state previste le prove di evacuazione del Palazzo Strozzi di concerto con tutti gli atri soggetti ivi residenti,ai sensi del Testo Unico Sicurezza d.lgs 81/2008.

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)
